Stiamo per votare la nuova direttiva in materia di organismi di investimento collettivo in valori mobiliari. 

Si tratta di una direttiva di estrema importanza, e questo volgendo lo sguardo sia al passato sia al futuro. L'evoluzione temporale é stata intensa, a partire dalla prima direttiva risalente a quasi un quarto di secolo, al punto da rendere necessario il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative e da richiedere un forte aggiornamento, per tener conto di nuove esigenze collocabili sull'asse: maggiore fluidità e mobilità - maggiore supervisione e controllo.

Il lavoro in commissione economica si é svolto all'insegna di un'ottima collaborazione, per la disponibilità del relatore (e del Consiglio), forse anche nella consapevolezza di toccare un ambito fortemente connesso con la crisi finanziaria e con l'urgenza di fornire risposte tempestive e adeguate.
Credo sia importante ricordare qui, sinteticamente, i punti sui quali abbiamo raggiunto una buona intesa e buoni risultati. 
E' così per la Management Company (MC), in particolare per quanto riguarda l'individuazione della legge applicabile (quella dello Stato membro del fondo UCITS o della MC), così da portare verso un sistema di supervisione più chiaro, efficiente e sicuro, e per quanto riguarda l'accordo sulle misure chieste imperativamente alla Commissione e da adottare a livello II entro luglio 2010.

E' così per l'intesa che pone a carico della MC procedure e meccanismi e persona di contatto, affinché i consumatori e gli investitori possano avere precisi riferimenti, anche in caso di ricorsi, qualora la MC non abbia sede nel loro Stato membro.
Va valutata positivamente la possibilità di rafforzare ulteriormente la cooperazione in termini di supervisione, con accordi bilaterali e multilaterali tra autorità competenti degli Stati membri (di UCITS e di MC).

E ancora: l'intesa sulle disposizioni in materia di fusioni e di master/feeder, che permettono di muoversi sulla scala completa del mercato interno, seppure manteniamo alcune differenze sulla tempistica della procedura di notifica, che vorremmo un po' più ampia e adeguata, secondo quanto previsto dal Consiglio.
Da ultimo ricordo i progressi compiuti sul prospetto e il KII per la protezione dei consumatori, con la sola segnalazione che vorremmo una distribuzione automatica, e non solo a richiesta, della copia cartacea di questo prospetto, data la sua voluta ridotta dimensione.
In conclusione, va ampiamente condivisa la necessità di completare il dossier in prima lettura.
